
Programma di formazione innovativo
e integrato per  i formatori dei rifugiati

e richiedenti asilo

DEEPER e un progetto di
trasferimento dell’innovazione,
finanziato dalla call 2009 del

programma Lifelong
Learning/Leonardo Da Vinci
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Partners

Il progetto DEEPER intende sviluppare un

programma integrato ed innovativo per i

formatori dei rifugiati attraverso: attività di

ricerca svolte da un gruppo transnazio-

nale; il trasferimento di metodologie inno-

vative, risultati e buone pratiche;

attuazione e valutazione di un efficace

programma di formazione e rete, per me-

glio monitorare tutte le variabili coinvolte

nel sistema.
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Formatori che puntano alla “profondità”

I formatori coinvolti nel sistema italiano dei rifugiati si tro-

vano ad affrontare diversi stili comportamentali e di ap-

prendimento di persone con differenti background

culturali e con un significato psicologico relativo al-

l’esperienza del rifugiato che sembra differire da Paese

a Paese: ciò richiede l’adattamento del comportamento

pedagogico, nonché l'integrazione di metodi innovativi

(ad esempio: informale, collaborativo) che possano fa-

vorire un approccio centrato sul discente e la necessa-

ria continuità nell'apprendimento. Inoltre, essi si trovano

ad operare in setting profondamente differenti con l’au-

silio di programmi e strumenti differenziati per ogni sin-

gola realtà locale. Per DEEPER è fondamentale “creare”

programmi innovativi di formazione e rete a partire dai

diversi stili di apprendimento e dall’attuale situazione

eterogenea di modelli e programmi.

DEEPER mira a ri-

spondere alla neces-

sità crescente di

innovazione (tenendo

conto del potenziale

della dimensione in-

formale, della centra-

lità del discente e

dell'apprendimento

comportamentale) ed

alla formazione di un

quadro comune (stru-

menti e programmi,

nonché la comunità dei formatori) che soddisfi i requisiti

ed i bisogni di apprendimento dei rifugiati, i diversi stili e

i processi di integrazione.

Sostenendo lo sviluppo delle competenze dei formatori

per la formazione professionale, istituendo comunità di

scambio per le conoscenze e gli strumenti DEEPER in-

tende affrontare in modo sistematico le esigenze dei ri-

fugiati, le diverse esigenze per diversi stili di

apprendimento fino a giungere ad un processo di inte-

grazione più ampio. 

Metodologie e buone pratiche 

L'analisi dei bisogni e l'attività di ricerca si propongono di

individuare i dati utili e attendibili per il raggiungimento dei

seguenti obiettivi: 

modelli di formazione per l’integrazione di rifugiati

e   richiedenti asilo

strategie di formazione linguistica per i rifugiati

e richiedenti asilo      

modelli organizzativi e di rete

tecnologie per l'insegnamento a distanza per

condividere le esperienze materiali e i contenuti forma-

tivi

profili professionali per i formatori dei rifugiati

DEEPER : Qual è il futuro?

I risultati ottenuti con il progetto serviranno a migliorare le

competenze, gli strumenti e le pratiche nel campo della

formazione dei formatori. La costruzione e la promozione

di una rete di formatori consentirà di migliorare, nel lungo

periodo, l'aggiornamento continuo delle competenze e la

qualità dei servizi. A livello istituzionale, per le ammini-

strazioni locali e il sistema per i rifugiati nel suo insieme,

DEEPER consentirà di migliorare la conoscenza e la qua-

lità dei servizi a supporto dell’integrazione.

Il progetto si propone di soddisfare l'esigenza crescente

di un sistema integrato per i rifugiati al fine di avere un qua-

dro di formazione innovativo e comune.

I principali risultati attesi sono: 

una ricerca mirata a comprendere in profondità le que-

stioni organizzative e metodologiche

una serie di buone pratiche raccolte in un manuale

un modello metodologico innovativo, misto ed integrato

una comunità di formatori interattiva (con l’utilizzo

dell’ICT per garantire costantemente la condivisione

delle conoscenze)

formazione di formatori in diversi poli sperimentali 

materiali per la formazione dei rifugiati sotto formadi pac-

chetti didattici a supporto dei formatori
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